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Rivestisnto
di Maida Rocci

Laminato liquido
e cemento di luna
sono le innovative
proposte
realizzate da
Moab 80. Ne
parliamo con
Gabriella Ciaschi,
direttore artistico

Parola d'ordine: integrazio-
ne. E' così che si è avvia-
to il “nuovo corso” delle

energie rinnovabili: gli esperti
concordano che il futuro sarà
caratterelettricità-acqua calda e
malconce del nostro pianeta.

VViiaa  ((nnoonn  ssoolloo))  ccoonn  iill
vveennttoo
Integrazione, certo, ma come? A
Marcello Garavaglia, della Blu -
Mi ni Power, chiediamo subito
che rapporto c'è, ad esempio, tra

fotovoltaico e minieolico. “Le
due tecnologie si integrano a
vicenda, risponde l'ingegnere. Il
punto è questo: dob biamo im -
parare a ragionare in termini di
una politica ener getica in grado
di valorizzare le diverse tecno-
logie, a seconda delle caratteri-
stiche del sito cui ci rivolgiamo.
Così, ad esempio, in una città
come Perugia che ha alti livel-
li di ventosità, la soluzione
più indicata potrà essere un
im pianto minieolico, in gra -
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do di trarre il massimo bene-
ficio dal sito. Dove, invece,
abbiamo siti caratterizzati da gie
eolica e fotovoltaica sembra
essere la soluzione preferibile.
In altre parole, non dobbia-
mo pensare nei termini di
alternative uniche e obbliga-
te, ma avere la capacità di
declinare la proposta più
corretta caso per caso”. 

DDiivveerrssee  aalltteezzzzee
Una delle soluzioni più nuove
è i ricorso all’energia eolica. Ma
come è strutturato e quanto è
grande un impianto minieoli-
co?  
“E' costituito da una navicella
che contiene il sistema di  ge -
ne razione elettrico e l'elettroni-
ca necessaria al controllo del
rotore, ossia delle pale. La navi-
cella poggia su una torre che
può avere diversa afotovoltaico
e minieolico. “Le due tecnolo-
gie si integrano a vicenda,
risponde l'ingegnere. Il punto è
questo: dob biamo im parare a
ragionare in termini di una poli-
tica ener getica in grado di valo-
rizzare le diverse tecnologie, a
seconda delle caratteristiche del

sito cui ci rivolgiamo. Così, ad
esempio, in una città come
Perugia che ha alti livelli di
ventosità, la soluzione più
indicata potrà essere un im -
pianto minieolico, in gra -
fotovoltaico e minieolico. “Le
due tecnologie si integrano a
vicenda, risponde l'ingegnere. 

DDiivveerrssee  aalltteezzzzee
Una delle soluzioni più nuove
è i ricorso all’energia eolica. Ma
come è strutturato e quanto è
grande un impianto minieoli-
co?  
“E' costituito da una navicella
che contiene il sistema di  ge -
ne razione elettrico e l'elettroni-
ca necessaria al
controllo del
rotore, ossia
delle pale. La
navicella
poggia su una
torre che può
avere diversa
afotovoltaico e
minieolico. “Le
due tecnologie
si integrano a
vicenda,
risponde l'inge-

gnere. Il punto è questo: dob -
DDiivveerrssee  aalltteezzzzee
Una delle soluzioni più nuove
è i ricorso all’energia eolica. Ma
come è strutturato e quanto è
grande un impianto minieoli-
co?  
“E' costituito da una navicella
che contiene il sistema di  ge -
ne razione elettrico e l'elettroni-
ca necessaria al controllo del
rotore, ossia delle pale. La navi-
cella poggia su una torre che
può avere diversa afotovoltaico
e minieolico. “Le due tecnolo-
gie si integrano a vicenda,
risponde l'ingegnere. Il punto è
questo: dob biamo im parsi inte-
grano a vicenda, risponde l'in-
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VViiaa  ((nnoonn  ssoolloo))  ccoonn  iill
vveennttoo
Integrazione, certo, ma come? A
Marcello Garavaglia, della Blu -
Mi ni Power, chiediamo subito
che rapporto c'è, ad esempio, tra
fotovoltaico e minieolico. “Le
due tecnologie si integrano a
vicenda, risponde l'ingegnere. Il
punto è questo: dob biamo im -
parare a ragionare in termini di
una politica ener getica in grado
di valorizzare le diverse tecno-
logie, a seconda delle caratteri-
stiche del sito cui ci rivolgia

DDiivveerrssee  aalltteezzzzee
Una delle soluzioni più nuove è
i ricorso all’energia eolica. Ma
come è strutturato e quanto è
grande un impianto minieolico?  
“E' costituito da una navicella che
contiene il sistema di  ge ne -
razione elettrico e l'elettronica
necessaria al controllo del roto-
re, ossia delle pale. La navicella
poggia su una torre che può
avere diversa arazione elettrico e
l'elettronica necessaria al control-
lo del rotore, ossia delle pale. La
navicella poggia su una torre che

può avere diversa arazione elet-
trico e l'elettronica necessaria al
controllo del rotore, ossia delle
pale. La navicella poggia su una
torre che può avere diversa
arazione elettrico e l'elettronica
necessaria al controllo del roto-
re, ossia delle pale. La navicella
poggia su una torre che può
avere diversa arazione elettrico e
l'elettronica necessaria al control-
lo del rotore, ossia delle pale. La
navicella poggia su una torre che
può avere diversa arazione elet-
trico e l'elettronica necessaria al
controllo del rotore, ossia delle
pale. La navicella poggia su una
torre che può avere diversa a

LLaa  ppoossaa
Integrazione, certo, ma come? A
Marcello Garavaglia, della Blu Mi -
ni Power, chiediamo subito che
rapporto c'è, ad esempio, tra
fotovoltaico e minieolico. “Le due
tecnologie si integrano a vicen-
da, risponde l'ingegnere. Il punto
è questo: dob biamo im parare a

ragionare in termini di una poli-
tica ener getica in grado di valo-
rizzare le diverse tecnologie, a
seconda delle caratteristiche del
sito cui ci rivolgiamo. Così, ad
esempio, in una città come
Perugia che ha alti livelli di
ventosità, la soluzione più
indicata potrà essere un im -
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UTILIZZARE UNA CASSAFORMA di legno per ricavare una adeguata
trincea di calcestruzzo più larga di almeno 5 cm dell’ingombro
del canale. Proseguire la posa come da fig.1. Utilizzare una
cassaforma di legno per ricavare una adeguata trincea di
calcestruzzo più larga di almeno 5 cm dell’ingombro del
canale. Proseguire la posa come da fig.1.Utilizzare una

cassaforma di legno per ricavare una adeguata
trincea di calcestruzzo più larga di almeno 5 cm
dell’ingombro del canale. Proseguire la posa come

Di legno per
ricavare una
adeguata trincea
di calcestruzzo
più larga di
almeno 5 cm
dell’ingombro


